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zingari e non zingari
una uguagl ianza scomoda. Esperienze
conversazione con 
Silvia Vanini
Pierangelo Bertoli
Piero Brunello
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Quando è stato proposto all’Ateneo 
degli imperfetti un dibattito sugli zingari, 
l’accoglienza è stata blanda. Molti avevano 
avuto esperienze negative. Giudizi e pregiudizi 
si mescolavano. Ma da poco erano state messe 
in atto in Francia espulsioni che ricordavano 
tempi oscuri. A Roma era stato demolito un 
campo Rom e c’erano state azioni violente, 
quasi pogrom. Era giusto agire.
Ben presto, riflettendo sui “campi nomadi” 
e sulle politiche d’integrazione, ci siamo 
resi conto tuttavia di essere schiavi di una 
disinformazione. 
È la stessa creazione dei campi nomadi, che 
ricorda l’istituzione dei ghetti nel Cinquecento, 
a rafforzare l’emarginazione e il disprezzo.
Tolleranza e integrazione sono l’espressione 
di una società che si autodefinisce e si ritiene 
superiore anche moralmente. Ma una società 
che relega in luoghi di discarica centinaia di 
persone, che costruisce luoghi di segregazione 
e di controllo, disprezzando qualsiasi forma 
civile del vivere sociale e contribuendo, nel 
contempo, allo sviluppo di una “economia 
dell’emarginazione” fatta di finanziamenti 
pubblici ad enti che agiscono in nome e per 
conto degli zingari, che titoli può vantare per 
essere considerata migliore? E se anche li avesse?
Parlare di zingari, per noi, significa soprattutto 
riflettere sulla nostra società, ma anche 
stabilire un piano paritario di confronto, nella 
convinzione che qualsiasi relazione duratura 
si basa sul rispetto reciproco, superando 
pregiudizi e false mitologie. E questo vale per 
gli Zingari e per i Gage.
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